
La Voce di S. Andrea 
Anno  XXVIII - N. 50 www.parrocchiasantandreatortoli.org 10 - 16 Dicembre 2017 

Pagina 4 Tortolì in cammino n. 50 10 - 16 Dicembre 2017 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE — ANNO B 
II Domenica di Avvento e II della liturgia delle ore 

Redazione via Amsicora, 5 — 08048 Tortolì — Tel./Fax 0782 623045 
Cell. 328 388 43 46 

e-mail: parrocchiasandreatortoli@gmail.com 
Ad uso privato  e gratuitamente distribuito. 

 LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

10 
DOM 

II Domenica di AVVENTO 
Beata Vergine Maria di Loreto 
Mostraci, Signore, la tua misericordia e 
donaci la tua salvezza 
Is 40,1-5.9-11; Sal 84; 2Pt 3,8-14; Mc 1,1-8 

07.30 

 
10.00 
 

17.00 

- Giuseppe Longoni, Chiara e Mario 
Giovanni Ladu 

 

  Pro populo 
 

- Rosa Murreli 
- Severino Schirru (Trigesimo) 

11 
LUN 

S. Damaso I 
Ecco il nostro Dio, egli viene a salvarci 
Is 35,1-10; Sal 84; Lc 5,17-26  

16.00 
17.00 

Catechesi ragazzi Cresima 
- Giuseppe, Assunta e Graziella Concas 
- Massimo Cannas e Algide Mereu 

12 
MAR 

S. Giovanna Francesca de Chantal;  
B.V. Maria di Guadalupe 
Ecco, il nostro Dio viene con potenza 
Is 40,1-11; Sal 95; Mt 18,12-14  

17.00 
18.00 

S. Messa 
- Preparazione Battesimo 

- LITURGIA PENITENZIALE  
  IN S. GIORGIO 

13 
MER 

S. Lucia Vergine e Martire 
Benedici il Signore, anima mia 
Is 40,25-31; Sal 102; Mt 11,28-30  

17.00 
 

17.45 

(In S. Antonio) Alfiero Ciampichetti 
 

Processione S. Lucia (nel quartiere) 

14 

GIO 

S. Giovanni della Croce 
Il Signore è misericordioso e grande 
nell'amore 
Is 41,13-20; Sal 144; Mt 11,11-15  

17.00 
18.00 

Pietrino Mereu (Trigesimo) 
- LITURGIA PENITENZIALE  
IN S. GIUSEPPE   

15 

VEN 

S. Valeriano, S. Nino 
Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vita 
Is 48,17-19; Sal 1; Mt 11,16-19  

17.00 - Antonio Mulas, Mario Usai, Giovanni   
Ladu 

- Lukia e Tatana 

16 
SAB 

INIZIA LA NOVENA DEL S. NATALE 
Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi 
saremo salvi 
Sir 48,1-4.9-11; Sal 79; Mt 17,10-13  

17.00 
 
 
 

 

(In S. Andrea) - Francesco, Giancarlo e don 
Graziano Muntoni 
 

- Antonio Piras e Giuseppina 
 

17 
DOM 

III Domenica di AVVENTO 
S. Modesto, S. Giovanni di Matha 
La mia anima esulta nel mio Dio 
Is 61,1-11; Cant. Lc 1,46-54; 1Ts 5,16-24;  
Gv 1,6-28 

07.30 

 
10.00 
 

17.00 
 

Fulvio Bacchiddu, Pietro, 
Marietta Ladu 
 

Franco Carta e Giovanni 
 

- Aldo Puncioni (Trigesimo) 
- Lucia Pani 

N ell’imminenza del S. Natale, in questa seconda dome-
nica di Avvento, risuona la voce di Giovanni Battista, 

che invita alla conversione per accogliere Gesù, il Cisto, il 
Figlio di Dio, che porta la buona 
notizia dell’amore di Dio offerto 
ad ogni uomo. “Inizio del vangelo 
di Gesù Cristo, Figlio di Dio”. Così 
incomincia il Vangelo di Marco. 
Vangelo vuol dire buona, bella 
notizia. E’ la bella notizia del per-
dono di Dio, la manifestazione 
della sua misericordia. E’ la bella 
notizia che in Gesù Dio Padre ci 
ama di un amore incondizionato 
e gratuito. La buona notizia è Ge-
sù Cristo, il Figlio di Dio e il Messia 
rivelatore e portatore dell’amore 
di Dio ad ogni uomo che lo acco-
glie con la conversione del cuore 
e delle vita.  Marco ci dice che il 
vero e unico evento che cambia il senso e il dipanarsi del-
la vicenda umana è la venuta di Gesù Cristo. E’ dalla cer-
tezza di questo amore gratuito che nasce l’invito del Batti-
sta alla conversione: “Preparate la strada al Signore, rad-
drizzate i suoi sentieri”. Il tempo della salvezza è giunto e 
richiede un nuovo orientamento di tutta la propria esisten-
za. E’ un tempo di grazia, che invita ad aprire il cuore a lui. 
Se la prima domenica di avvento ci ha invitato a vigilare, 
in questa seconda domenica siamo chiamati alla conver-
sione. Convertirsi significa mutare criteri di giudizio, assume-
re stili nuovi di vita, caratterizzati da umiltà e spirito di servi-
zio. Vuol dire prepararsi a riconoscerlo sulle strade che egli 
sceglierà per venire tra noi. E’ questo il vero modo per pre-
pararsi al Natale, alla venuta di Gesù che ancora una vol-
ta viene per colmare il nostro cuore assetato di gioia vera. 
Accogliamo l’invito dell’avvento che giunge a noi attra-
verso il Battista e sperimenteremo la consolazione annun-
ciata dal Profeta nella prima lettura. Apriamoci dunque a 
questa consolazione che il Signore vuole darci. 

S ignore Dio  
nostro Padre,  

sostieni la missione  
di chi ti annuncia  
come Giovanni Battista: 
il papa, i Vescovi,  
i Sacerdoti, i Diaconi e 
quanti testimoniano  
la tua presenza.  
Amen! 

G iovanni il Precursore, invita 
ad esprimere, attraverso un 

segno la volontà di conversione 
che sfocia necessariamente in 
gesti significativi, “sacramentali” 
nel senso più ampio della parola. 
Tra essi vi sono certamente il 
Battesimo e la Penitenza, mo-
menti privilegiati d’incontro con 
il Dio che salva e che perdona, 
ma anche gli atteggiamenti con-
creti della Comunità e dei singoli 
(condividere, perdonare, acco-
gliere...) da cui traspare la realtà 
di un cuore nuovo. Sono quelli 
indicati nell’immagine del 
«preparare la strada» (Vangelo). 
Forse, visti con occhi profani, 
possono apparire come povere, 
inutili cose; in realtà, invece, nei 
gesti di un uomo e di una Comu-
nità rinnovati, chi sa leggere in-
travede «nuovi cieli e una terra 
nuova, nei quali avrà stabile di-
mora la giustizia». 

PREPARIAMOCI AD ACCOGLIERLO  
Il Natale è la festa di Dio che si fa bambino per noi. Egli 
ci invita tutti, non esclude nessuno. La sua chiamata ci 
trovi pronti e generosi nel rispondere sì. 
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P rotettrice della vista, sia per il suo nome, Lucia dal latino lux, o forse 
perché la sua festa cade il 13 dicembre: il detto popolare “santa 

Lucia è il giorno più corto che ci sia” suona come un saluto di sollievo 
per il ritorno della luce nelle giornate che man mano si allungano. Luci-
a fu una delle vittime della persecuzione di Diocleziano e Massimiano 
contro i cristiani, una furia che durò dal 303 al 311. Secondo la tradizio-
ne, apparteneva a una nobile famiglia siracusana, era già promessa 
sposa a un giovane del suo rango, quando avvenne l’episodio che le 
cambiò la vita. Essendosi ammalata la madre Eutichia, Lucia decide di 
accompagnarla in pellegrinaggio a Catania per chiedere la sua gua-
rigione a sant’Agata, patrona della città.  Toccando il sepolcro della 
santa catanese la madre guarisce. Di ritorno a Siracusa, la giovane 
Lucia decide di consacrarsi totalmente a Dio, rinuncia al matrimonio e 
mette in vendita la sua dote per donare il ricavato ai poveri. Il fidanza-
to, sconvolto per l’abbandono, la denuncia come cristiana al gover-
natore Pascasio, che la fa arrestare e le impone di sacrificare agli dei 
in cambio della libertà. Lucia forte della sua fede e della sua consa-
crazione verginale a Gesù, suo sposo, muore martire all’età di 25 anni il 
13 dicembre del 304. 

 
 
 

 
 

“I l tempo di Avvento ha una doppia caratteristica: è tempo 
di preparazione alla solennità del Natale, in cui si ricorda la 

prima venuta del Figlio di dio fra gli uomini e contemporanea-
mente è il tempo in cui , attraverso tale ricordo , lo Spirito viene 
guidato all’attesa della seconda venuta del Cristo alla fine dei 
tempi” ( Calendario Romano, n. 39). Potremmo rappresentare 
questo tempo liturgico come un grande portale che introduce 
all’interno di una maestosa cattedrale. Varcando quel portale 
potremmo incontrare il verbo che si è fatto carne; prepararsi al 
suo giorno glorioso; accogliere il Signore che nei Sacramenti, 
nella Parola e nel povero ci viene incontro . Come il  portale ci 
prepara e rappresenta quello che noi vedremo all’interno , co-
sì , in un certo modo, il tempo di Avvento ci aiuta a vivere tutto 
l’anno liturgico come tempo favorevole per la salvezza tempo dell’incontro con Dio, 
tempo presente che è attesa di futuro. Ciò che permette all’intera struttura di mantenersi 
nella sua robustezza è costituito dalla Sacra Scrittura .Questo tempo liturgico pone come 
riferimento costante la meditazione della Parola che è annunzio e profezia. 

 
Papa Francesco nell’Angelus dice che la  liturgia odierna ci introduce 
nuovamente al tema della vigilanza e dell’attesa. Nel Vangelo Gesù 
esorta a essere sempre vigili in occasione del suo incontro. Ci dice: 
«Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento 
[…]; fate in modo che giungendo all’improvviso, non vi trovi addormen-
tati» La persona attenta è quella che non si lascia travolgere dalla di-
strazione o dalla superficialità, ma vive in maniera piena e consapevo-

le, con una preoccupazione rivolta anzitutto agli altri. La persona attenta si rivolge al mondo, 
cercando di contrastare indifferenza e male, e rallegrandosi dei tesori di bellezza che pure esi-
stono e vanno custoditi. Il cristiano deve avere comprensione per riconoscere sia le miserie e le 
povertà, sia per riconoscere la ricchezza nascosta nelle piccole cose di ogni giorno, proprio lì 
dove il Signore ci ha posto. 

SANTA MESSA in S. Antonio alle ore 17.00 

Dopo la S. Messa Vespertina si svolgerà la tradizionale processione per le vie del quartiere con una 
bella foto del simulacro della Santa. 

Aperto a: 
 

RAGAZZI E GIOVANI GRUPPI E SCOLARESCHE, 
FAMIGLIE, ATTIVITÀ COMMERCIALI 

 

La cartolina d’Iscrizione, che troverete in Parrocchia,  
do-
vrà 
es-

Parteciperanno al torneo i ragazzi di 1ª, 2ª e 3ª media e 1ª Superiore. 

Premiazione il 6 Gennaio 2018  


